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Da culla di idee a gabbia della lingua
La tragica svgita delle università,
11 libro di Francesco Magni inquadra pedagogicamente il dramma della cancel culture in ambito accademico
Dalle battaglie per la libertà di parola alla caccia alle streghe contro le statue celebri o gli uomini del passato

Per gentile concessione, pub-
blichiamo uno stralcio del li-
bro - appena uscito per Stu-
dium edizioni - «La libertà di
espressione nelle università
tra Usa ed Europa», di France-
sco Magni. L'autore, ricerca-
tore di Pedagogia dell'univer-
sità di Bergamo, inquadra dal
punto di vista dell'educatore il
drammatico nodo della liber-
tà di espressione in ambito ac-
cademico. La rassegna anche
storica aiuta a ricostruire co-
me gli atenei, sorti come luo-
go di edificazione e custodia
della libertà, siano parados-
salmente divenuti «gabbie» in
cui la stessa libertà può esse-
re coartata. Dalla metamorfo-
si linguistica causata dal timo-
re di «offendere» fino alla vio-
lenza della «cancel culture» ri-
volta contro statue e perso-
naggi del passato «rei» di at-
teggiamenti razzisti o non in-
clusivi, Magni passa in rasse-
gna questo tragitto tentando
un approccio costruttivo che
salvi la vocazione educativa e
civile dell'università stessa.

di FRANCESCO MAGNI 

ffi Ad essere sotto accusa
può essere innanzitutto il
linguaggio o l'utilizzo di al-
cune parole: è sotto questo
profilo che a partire dalla
metà degli anni '8o le «mi-
noranze etniche» sono di-
ventate «persone di colore»
e gli studenti universitari
già adulti sono stati deno-
minati «non-traditional
learners». Negli ultimi anni
abbiamo poi assistito, al-
l'interno di una operazione
di igiene e purificazione del
linguaggio, a una vera e
propria moltiplicazione di
acronimi e perifrasi politi-
camente corrette: differen-
tly logical («errato»); co-
smetically different («brut-
to»); economically unprepa-

Abbiamo assistito
a una operazione
di igiene
del lingnaggio,
una vera
moltiplicazione
di acronimi
politicamente corretti

red («povero»); motivatio-
nally deficient («pigro»); se-
xually disfunctional («per-
vertito»); significant other
(«amante» o «partner ses-
suale»); sex-care provider o
sex surrogate («prostitu-
ta»); chemically inconve-
nienced («ubriaco») e che-
mically challenged («droga-
to»); knowledge-based non
possessor (lett. «non in pos-
sesso di conoscenze di ba-
se») per ignorant («igno-
rante»); unwaged o nonwa-
ged (lett. «non retribuito»),
oppure ínvoluntarily leisu-
red (lett. «involontariamen-
te agiato»), per unemployed
(«disoccupato»); horizon-
tally o gravitationally chal-
lenged («grasso»), che in
italiano sostituiremmo con
«portatore di adipe» e così
via...

In questa furia ri-deno-
minativa si rischia di per-
dere di vista la dimensione
fattuale, oggettiva della
realtà. I nomi, infatti, sono
innanzitutto conseguenza
delle cose, come già ricor-
davano gli antichi: Nomina
sunt consequentia rerum.
Oppure, con Shakespeare,
potremmo domandarci:
«Che cos'è un nome?» e
rispondere molto sempli-
cemente che «ciò che chia-
miamo rosa, con qualsiasi
altro nome avrebbe lo stes-
so profumo». È, in fondo, il
principio aristotelico di

non contraddizione che è
in gioco: «è impossibile che
la stessa cosa insieme ine-
risca e non inerisca alla
medesima cosa e secondo il
medesimo rispetto [...] nes-
suno può ritenere che la
medesima cosa sia e non
sia come alcuni credono
che dicesse Eredito». D'al-
tronde il decadimento del
linguaggio, come ha evi-
denziato George Orwell
(1903-1950) in un suo saggio
del 1946, rappresenta una
diretta conseguenza del de-
clino politico, economico e
culturale di una civiltà. E
non è forse un caso che lo
stesso Orwell nel suo cele-
bre romanzo 1984 ci forni-
sca l'esempio forse più fa-
moso dell'utilizzo (e della
censura) di un certo tipo di
linguaggio costituito dalla
«neo-lingua»: «Sapere e
non sapere; credere ferma-
mente di dire verità sacro-
sante mentre si pronuncia-
vano le menzogne più arte-
fatte; ritenere contempora-
neamente valide due opi-
nioni che si annullano a
vicenda; sapendole con-
traddittorie fra di loro e
tuttavia credendo in en-
trambe, fare uso della logi-
ca contro la logica; rinnega-
re la morale propria nell'at-
to di rivendicarla; credere
che la democrazia sia im-
possibile e nello stesso
tempo vedere nel Partito
l'unico suo garante; dimen-
ticare tutto ciò che era ne-
cessario dimenticare ma,
all'occorrenza, essere
pronti a richiamarlo alla
memoria, per poi eventual-
mente dimenticarlo di nuo-
vo. Soprattutto, saper ap-
plicare il medesimo proce-
dimento al procedimento
stesso. Era questa, la sotti-
gliezza estrema: essere pie-
namente consapevoli nel-
l'indurre l'inconsapevolez-
za e diventare poi inconsa-

pevoli della pratica ipnoti-
ca che avevate appena po-
sto in atto. Anche la sola
comprensione della parola
"bipensiero" ne implicava
l'utilizzazione». Il mecca-
nismo che rischia di instau-
rarsi è di tipo paradossale e
dai confini ed esiti ignoti:
discriminazioni e intolle-
ranza rischiano di essere
stimolate proprio in nome
della tolleranza e dell'ugua-
glianza.
Un secondo tratto carat-

teristico della nostra epoca
sembra risiedere nella ri-
mozione della verità stori-
ca in favore di un «eterno
presente» contrassegnato e
giudicato sulla base dei cri-
teri del nostro tempo e del-
le nostre emozioni del mo-
mento. I casi di questo tipo
si moltiplicano di settima-
na in settimana. Riportia-
mo solo qualche esempio
tra i più significativi. L'Uni-
versità di Princeton nel
New Jersey ha cancellato il
nome del presidente degli
Stati Uniti Woodrow Wil-
son, che fu anche il rettore
dell'ateneo, dalla denomi-
nazione della facoltà di
Scienze politiche, Relazio-
ni internazionali e Pubbli-
ca amministrazione a lui
intitolata (Woodrow Wil-
son School of Public and
International Affairs). La
vicenda ha origine dalla
protesta di un gruppo di
studenti universitari per i
quali Wilson era colpevole
di essersi opposto all'am-
missione di studenti afroa-
mericani e di sostenere il
Ku Klux Klan. Una richiesta
accolta dal Board of Tru-
stees dell'università che in
un comunicato hanno
scritto che «il pensiero e le
politiche razziste di Wilson
rendono il suo nome ina-
datto a un'istituzione i cui

studiosi e studenti devono
combattere il razzismo in

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 

oé L'ECO DELLA STAMPA'
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Edizioni Studium

0
0
7
0
3
5

Quotidiano



2 / 2
Pagina

Foglio

13-03-2022
17

www.ecostampa.it

LaVerità ~e
tutte le sue forme».
Una decisione presa evi-

dentemente sull'onda delle
proteste seguite all'omici-
dio di George Floyd, afroa-
mericano deceduto il 25
maggio 2020 dopo essere
stato arrestato e immobi-
lizzato con un ginocchio sul
collo da parte di un agente
della polizia di Minneapo-
lis. II fiato corto della cro-
naca e del sentiment mo-
mentaneo ed emotivo pren-
de il sopravvento sul peso e
sull'orizzonte della storia.
Ad Harvard alcuni studenti
hanno protestato contro il
simbolo della Facoltà di
Giurisprudenza per la pre-
senza dello stemma di fa-
miglia di Isaac Royall Jr.,
un «ricco e spietato schiavi-
sta». L'Università del Texas
ha rimosso le statue di Jef-
ferson Davis (presidente

della Confederazione degli
Stati d'America durante la
guerra di secessione) e del
presidente Wilson dopo
che l'assemblea degli stu-
denti aveva deliberato di
spostare queste controver-
se statue in aree meno pub-
bliche del campus. Analogo
destino ha subito il nome di
William L. Saunders da
uno degli edifici dell'Uni-
versity of North Carolina
poiché ufficiale dell'eserci-
to confederato durante la
guerra di secessione e
membro del Ku Klux Klan.
Allo stesso modo, negli ulti-
mi tempi sono state abbat-
tute statue dì altri perso-
naggi storici (come quelle
di Cristoforo Colombo ne-
gli Stati Uniti) e imbrattati
monumenti (come quello di
Winston Churchill a Lon-
dra davanti Westminster o

quella di Indro Montanelli
a Milano) in nome della
nuova ideologia della «can-
cel culture». Di questo pas-
so, come ha prefigurato
provocatoriamente Massi-
mo Arcangeli, potremmo
dover assistere a una vera e
propria decimazione: «Lu-
dovico Ariosto cadrà per
l'antigiudaismo, Oscar Wil-
de perché misogino, Edgar
Allan Poe perché razzista,
Henry Miller per pornogra-
fia manifesta, Pirandello e
Ungaretti per aver aderito
al fascismo durante il Ven-

Un secondo tratto
è la rimozione
della verità storica
inq f àrO rC' dl un

CASO NORI L'Università
Bicocca ha sospeso un corso
su Dostoevskij (nella foto a fianco,
una sua statua) dello scrittore
Paolo Noni (qui sopra). Sotto,
la copertina del libro dl Magni
IGetty, ¡stock]
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«eterno presente»
giudicato sulla base
(ti criteri ed emozioni
del momento

tennio, Leonardo e Nabo-
kov perché colpevoli di
aver esercitato (il primo) o
descritto (il secondo) la pe-
dofi lia».
La tesi che sta alla base

della «cancel culture» è
quella di dover rimuovere,
o cancellare appunto,
strutture significative dal-
l'alto valore simbolico (mo-
numenti, targhe comme-
morative, intitolazioni di
strade ecc...) dedicate a
personaggi storici che si
considerano colpevoli di
aver sostenuto in passato
valori contrari ai diritti del-
le minoranze, alla parità di
genere o all'uguaglianza.
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